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			1.Itroduzione

			L‘integrazione dei rifugiati e dei richiedenti asilo rimarrà una sfida a lungo termine in Europa nei prossimi anni. I volontari continueranno ad essere un importante supporto durante l‘accoglienza e le successive attività di integrazione. A loro volta, anche i volontari hanno bisogno di sostegno in termini di informazione, competenze interculturali e conoscenze psicologiche.

			Il progetto CaseWORK fornisce un‘offerta di apprendimento per le esigenze di volontari adulti che operano con i rifugiati e i richiedenti asilo. Mentre i corsi di e-learning sono disponibili su Internet (www-casework.eu) in inglese, tedesco, greco, italiano e sloveno, l‘obiettivo di queste Linee Guida di Implementazione è quello di mostrare come questa modalità di formazione, i contenuti e gli elementi multimediali possono essere utilizzati in differenti situazioni e modalità di apprendimento: apprendimento auto-diretto, e-learning, apprendimento misto o lezioni frontali. 

			Pertanto, queste linee guida vogliono concentrarsi sulle attività, i risultati e le lezioni apprese durante la produzione dei materiali didattici ed evidenziare come questi possano essere utilizzati in una varietà di approcci e contesti, adattati alle esigenze di uno specifico gruppo target, partendo da quanto appreso durante la fase di sperimentazione dei corsi CaseWORK con volontari che operano con i rifugiati nei paesi del partenariato.

		

	
		
			2.Il progetto CaseWORK 

			2.1.Contesto

			L‘integrazione dei rifugiati e dei richiedenti asilo rimarrà una sfida a lungo termine nei prossimi anni, anche se il loro numero è diminuito dopo i picchi raggiunti nel 2015 e nel 2016. L‘integrazione è un processo a lungo termine. Oltre alle organizzazioni statali, i volontari rimarranno un importante pilastro a sostegno del processo di integrazione dei rifugiati che non si conclude con la fine della procedura di asilo. Allo stesso modo, i volontari hanno una forte esigenza di essere accompagnati e sostenuti in termini di informazione, competenze interculturali e conoscenze psicologiche. Oltre alle informazioni legali e amministrative, hanno bisogno di risorse formative per evitare incomprensioni culturali e stress psicologico. 

			2.2.Obiettivi del CaseWORK

			Il progetto CaseWORK si pone l’obiettivo di migliorare le competenze sociali, civiche e interculturali dei volontari che aiutano i rifugiati e i richiedenti asilo. Molti di loro hanno espresso il bisogno di ricevere sostegno nel corso della loro attività di volontariato.  Questo supporto comprende le informazioni sugli aspetti legali e amministrativi della procedura di asilo, un‘introduzione alle competenze interculturali e un sostegno psicologico per l‘auto-aiuto al fine di prevenire il burn-out.

			I contenuti di apprendimento sono presentati in un ambiente flessibile di apprendimento online.

			2.3.Il gruppo target del CaseWORK

			Il gruppo target del CaseWORK è costituito da volontari europei che fanno attività con rifugiati e richiedenti asilo. Solo pochi di loro hanno già una formazione come psichiatri, psicologi o assistenti sociali. La maggior parte di loro ha formazioni e percorsi professionali diversi e molta voglia di aiutare il prossimo. Pertanto, la complessità del lavoro interculturale con i rifugiati è spesso sottovalutata. 

			L‘analisi del contesto realizzata nella prima fase del progetto, ha rivelato che un corso di formazione online che fornisce informazioni generali, supporto psicologico e competenze interculturali è in grado di rispondere alle esigenze dei volontari, soprattutto se fornito in un ambiente di apprendimento flessibile e facilmente accessibile. 

			A livello di competenze di base, i volontari hanno bisogno di rafforzare quelle organizzative e gestionali. Nel caso delle competenze tecnico-specialistiche, i bisogni individuati sono concentrati sul fronte psicologico, sulla rete e sulla conoscenza del fenomeno migratorio con un approccio interdisciplinare.

			C‘è un bisogno generale di informazioni su questioni politiche e giuridiche,  sulle procedure amministrative in Europa e nel contesto nazionale. Per quanto riguarda le competenze trasversali, esse si concentrano principalmente sull‘area della comunicazione interculturale e delle competenze, necessarie per una gestione più funzionale dello stress e dei conflitti.

			I volontari hanno menzionato competenze e abilità interculturali che sono strettamente correlate tra loro, ad esempio la tolleranza, l‘apertura, l‘empatia o la conoscenza culturale. Questo suggerisce che i volontari sentono la necessità di rafforzare la loro capacità di gestire le barriere culturali, come le credenze politiche e religiose, i diversi modi di pensare e gli stili di vita. È chiaro che i volontari, elementi chiave all‘interno del processo di integrazione, dovrebbero essere sostenuti nello svolgimento di attività impegnative e che richiedono molto tempo e pertanto ricevere una formazione flessibile e gratuita. 

			Il materiale didattico interattivo avrà un impatto positivo anche sui rifugiati e sui richiedenti asilo, facilitando e accelerando la loro integrazione nelle società europee.

			2.4.Il Consorzio CaseWORK

			Innovation in Learning Institute (ILI, Project Coordination)
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			Nella sua attività di ricerca e sviluppo, l‘Innovation in Learning Institute (ILI) si concentra sui processi di innovazione nella formazione permanente e nell‘insegnamento, nell‘istruzione e nello sviluppo di competenze in una prospettiva sistemica e basata sui cambiamenti sociali più rilevanti.

			ILI è un team interdisciplinare composto da 30 membri provenienti dalle scienze umane e tecnologiche. L‘istituto svolge attività di ricerca nel campo dell‘apprendimento digitale e dei media lungo tutto l‘arco della vita, compresi i bambini in età scolare e gli anziani. Come parte di una più ampia rete di partner europei e internazionali, ILI partecipa a numerosi progetti e fornisce servizi, orientamento e know-how.

			www.ili.fau.de

			E-C-C Association for Interdisciplinary Consulting and Education
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			ECC è un’associazione senza scopo di lucro per la ricerca interdisciplinare, la consulenza e la formazione che collabora con una ventina di esperti, docenti e formatori in diversi campi di lavoro, gestendo e coordinando la cooperazione scientifica e i progetti educativi nei programmi europei di ricerca e istruzione. La ECC è membro registrato di diverse organizzazioni di ricerca europee, come per esempio il Villaggio Europeo di Formazione (CEDEFOP), Euroscience e l‘Associazione Europea dei Centri di Formazione Professionale (European Association of Vocational Training Providers), e anche della Rete per le Migrazioni nel Mediterraneo.

			www.e-c-c.at

			Foundation for Research and Technology-Hellas (FORTH)

			
				
					[image: ]
				

			

			La Fondazione è stata fondata nel 1983 ed è uno dei più grandi centri di ricerca in Grecia, con strutture ben organizzate, personale altamente qualificato e una reputazione di fondazione di ricerca di alto livello in tutto il mondo. Le attività di ricerca e le direzioni tecnologiche di FORTH si concentrano su aree di grande interesse scientifico, sociale ed economico. La Fondazione, con sede a Heraklion, comprende sette istituti di ricerca in diverse parti del Paese.  Il Gruppo di Ricerca e Valutazione Educativa (ERE) opera all‘interno dell‘Istituto di Matematica Applicata e Computazionale (IACM), che è uno degli istituti fondatori di FORTH. Le attività di ricerca del Gruppo riguardano le aree dell‘innovazione educativa e sociale, con particolare attenzione agli aspetti di genere, S&T, ICT, educazione degli adulti e cambiamenti organizzativi.

			www.forth.gr

			INTEGRA Institute for  Development of Human Potentials
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			La missione e la visione di INTEGRA Institute for Development of Human Potentials si concentrano sullo sviluppo del potenziale umano, ponendo l‘accento sull‘offerta di servizi nel campo delle scienze umanistiche per diversi target e fasce d‘età. In qualità di funzionari pubblici del Ministero del Lavoro, della Famiglia e degli Affari Sociali, i professionisti che operano presso l‘Istituto svolgono una speciale attività di consulenza e di perfezionamento nel campo della riabilitazione professionale in stretta collaborazione con il Servizio per l‘impiego della Slovenia e con l‘Istituto di assicurazione pensioni e invalidità della Repubblica di Slovenia.

			Inoltre, le attività centrali dell‘Istituto si basano su servizi educativi e di consulenza e sullo sviluppo e realizzazione di innovazioni sociali, nonché sulla ricerca nel campo delle risorse umane. A tal fine, l‘Istituto collabora sia con professionisti in Slovenia che all‘estero. Inoltre, partecipa anche a una serie di progetti relativi all‘apprendimento permanente e all‘educazione degli adulti nell‘area dell‘Unione Europea e negli stati dei Balcani sud-occidentali.

			www.eu-integra.eu

			Oxfam Italia 
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			Oxfam Italia fa parte della confederazione internazionale Oxfam, composta da 20 organizzazioni che operano in collaborazione con partner e comunità locali in più di 90 paesi. Una persona su tre nel mondo vive in povertà. Oxfam è determinata a cambiare tale realtà, mobilitando il potere delle persone contro la povertà. In tutto il mondo, Oxfam lavora per trovare modi pratici e innovativi che consentano alle persone di uscire dalla povertà e di crescere. Oxfam salva vite umane e aiuta a ricostruire i mezzi di sussistenza quando la crisi colpisce. Organizza campagne affinché le voci dei poveri influenzino le decisioni locali e globali che li riguardano.

			www.oxfamitalia.org

			2.5.Le attività del progetto

			I partenariati strategici nell‘ambito del programma Erasmus+ seguono una struttura chiara e semplice: il primo passo consiste in un‘analisi del quadro di riferimento su cui si basano le successive attività di sviluppo, in questo caso la creazione dei contenuti del corso online, di un ambiente di apprendimento flessibile e innovativo e degli elementi multimediali.

			Dopodichè è seguita la traduzione dei corsi nelle lingue dei partners (tedesco, italiano, greco e sloveno), e un‘intensa fase di test prima del lancio finale dei contenuti.

			La diffusione dei risultati del progetto è un tema importante in tutti i partenariati Erasmus+. A tal fine, il consorzio ha progettato e organizzato diversi materiali di divulgazione (volantini, newsletter) ed eventi in ogni paese del partenariato. Il progetto si chiude con una conferenza finale a Norimberga a febbraio 2020.

			Oltre alle attività di disseminazione, il consorzio ha volute anche assicurarsi che i risultati del progetto fossero utilizzati non solo dal partenariato, ma anche in futuro da altre organizzazioni. A tal fine, sono state sviluppate queste Linee guida per l‘implementazione. Esse faciliteranno l‘utilizzo dei risultati del progetto.

			2.6.I principali risultati del progetto

			2.6.1.Rapporto: situazione ed esigenze dei volontari che operano con i rifugiati in Europa

			Il rapporto transnazionale CaseWORK „Attivisti per la solidarietà“, include riflessioni sulla situazione e sui bisogni dei volontari nel settore dell‘immigrazione in Austria, Germania, Grecia, Italia e Slovenia. I lettori interessati a saperne di più sulla situazione in uno dei paesi del partenariato possono anche scaricare i rispettivi rapporti nazionali.

			Il rapporto si rivolge ai principali attori e stakeholder che rappresentano il gruppo target. In particolare, le organizzazioni che operano con i volontari, le autorità e i responsabili politici potranno trarre vantaggio dalla pubblicazione che è volta ad aumentare la consapevolezza e la comprensione della situazione e dei bisogni dei volontari e li spinge a prendere in considerazione offerte di formazione standard per i volontari che operano con i rifugiati.

			I risultati descritti nella pubblicazione serviranno in secondo luogo a comprendere meglio le esigenze del progetto e a sostenere una pianificazione e un‘implementazione adeguata ed efficace degli ulteriori risultati del progetto.

			2.6.2.CaseWORK. Corsi per volontari che operano nel settore dei migranti e dei rifugiati

			I corsi CaseWORK nella loro versione finale sono stati elaborati dal partenariato transnazionale, considerando i tre principali risultati del progetto, ovvero i contenuti del corso online (output 2), l‘ambiente e la piattaforma di apprendimento innovativi (output 3) e il kit di elementi multimediali (output 4).

			Il primo corso si riferisce alla situazione amministrativa e giuridica nei paesi del partenariato, Germania, Austria, Grecia, Italia e Slovenia. 

			Questo tema è trattato nelle seguenti sei unità di corso:

			1.Il sistema di asilo e le sue funzioni

			2.Migrazione in Germania (rispettivamente Austria, Italia, Grecia, Slovenia): storia e background

			3.Storia e background delle migrazioni in Europa

			4.Know-how: supporto nella ricerca di un alloggio

			5.Know-how: assicurazione sanitaria e salute

			6.Know-how Accesso all‘istruzione e all‘occupazione

			Il secondo corso parla delle competenze interculturali: contiene le seguenti sei unità di corso:

			1.Cos‘è la cultura? 

			2.Stereotipi

			3.Norme culturali

			4.Comprensione e incomprensione 

			5.Sensibilità interculturale

			6.Sessione di formazione: Situazioni critiche in contesti interculturali

			Il terzo corso si concentra sul supporto psicologico per chi aiuta.

			1.Implicazioni psicologiche dell‘aiuto

			2.Volontariato

			3.Lavorare con i rifugiati e i richiedenti asilo

			4.Prendersi cura di sé stessi

			5.Sessione di formazione: stress e tensione nel lavoro volontario con rifugiati e richiedenti asilo

			La durata media per completare un corso in autoapprendimento è stata stimata in circa dieci o dodici ore.

			2.6.3.Le linee guida per l‘implementazione del CaseWORK

			Questo documento contribuisce alla diffusione dei materiali didattici di CaseWORK al di là della durata del progetto e in altre situazioni e approcci di apprendimento, ad esempio nell‘apprendimento misto o in classi frontali. Ci si concentra sulle attività, i risultati e le lezioni apprese durante la fase di produzione dei materiali di apprendimento, e si evidenzia come questi materiali possano essere utilizzati in una varietà di approcci e contesti e adattati alle esigenze di uno specifico gruppo target, basandosi su quanto emerso durante la fase di sperimentazione dei corsi CaseWORK con volontari.

		

	
		
			3.Esigenze di apprendimento dei volontari che operano con i rifugiati

			Le esigenze di apprendimento dei volontari che operano con i rifugiati sono state attentamente valutate durante l‘analisi del contesto di riferimento all‘inizio del progetto. Atraverso incontri di grouppo, interviste telefoniche o sondaggi in tutti i paesi partner, abbiamo ottenuto una panoramica delle motivazioni, dei bisogni, delle attitudini, delle capacità, delle aspettative e delle convinzioni dei volontari. Questi incontri così come le interviste con gli attori chiave hanno dimostrato che c‘è spazio per migliorare la formazione dei volontari per i compiti che sono tenuti a svolgere. 

			Le conclusioni hanno portato alla progettazione di un corso di formazione online che fornisce informazioni generali, supporto psicologico e competenze interculturali per soddisfare il bisogno di un ambiente di apprendimento flessibile e facilmente accessibile, manifestato dai volontari. 

			Per quanto riguarda gli argomenti e i contenuti della formazione, l‘analisi ha mostrato che c‘è un bisogno generale di informazioni su questioni politiche e giuridiche, sulle procedure amministrative in Europa e nel contesto nazionale. I volontari dovrebbero conoscere meglio il fenomeno migratorio con un approccio interdisciplinare. Tra le competenze trasversali, le più urgenti riguardano la comunicazione interculturale e le competenze utili per una gestione più funzionale dello stress e dei conflitti. Dalle interviste è emerso che i volontari sentono la necessità di rafforzare la loro capacità di gestire le barriere culturali, come le credenze politiche e religiose, le diverse mentalità e i diversi stili di vita. 

			La maggior parte dei volontari vorrebbe partecipare a corsi di formazione non obbligatori o impegnativi, ma che rappresentare un supporto facilmente accessibile in qualsiasi momento e luogo. 

			Di conseguenza, i contenuti della formazione online CaseWORK sono stati suddivisi in tre corsi:  

			Corso 1: Quadro giuridico e procedure di asilo
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			Corso 2: Sviluppo delle competenze interculturali
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			Corso 3: Supporto psicologico
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			La struttura della piattaforma riflette le esigenze dei gruppi target:

			•libera scelta del corso da selezionare

			•nessun limite di tempo

			•semplice navigazione, non sono necessarie competenze informatiche avanzate

			•molte immagini, grafici e illustrazioni diversificano i contenuti didattici

			•i link ai video ampliano l‘esperienza degli student

		

	
		
			4.La struttura del corso didattico CaseWORK

			4.1.Il concetto pedagogico

			Il modello utilizzato per CaseWORK può essere descritto utilizzando la metafora di una „cipolla“ con diversi strati. Il discente - il volontario - si trova all‘interno dello strato più interno, circondato da un primo strato con contenuto, tecnologia e supporto. Organizzazione, economia e valutazione sono strati più esterni che circondano il nucleo interno della cipolla.
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			Illustration: Brigitte Gall, Institute for Innovation in Learning, (FIM NewLearning), University of Erlangen-Nuremberg

			Principali caratteristiche di ogni strato:

			•Discente: genere, età, nazionalità, background professionale, motivazione, competenze linguistiche ecc.

			•Contenuto: curriculum del corso, obiettivi di formazione, obiettivi di apprendimento, metodi/attività di apprendimento, materiale/risorse, prove della struttura pedagogica e didattica dell‘apprendimento, ecc.

			•Tecnologia e supporto: Sistema informatico, hardware, software, canali di comunicazione, approcci sincroni e asincroni, tutor, costruzione di gruppi di lavoro tra pari, assistenza tecnica, supporto umano, ecc.

			•Organizzazione: tutte le azioni necessarie per l‘inserimento del corso nell‘organizzazione, la gestione della qualità, la gestione del corso/apprendimento, la valutazione quantitativa/qualitativa del sistema, l‘acquisizione dei discenti, l‘acquisizione dei tutor e la formazione.

			•Economia: tutti gli aspetti dell‘economia dell‘apprendimento e della formazione (tempo, denaro, sforzo...), economia di scala, costi fissi e variabili, costi di preparazione e di gestione.

			•Valutazione: questo livello comprende tutte le attività e gli strumenti per una valutazione qualitativa e quantitativa del sistema. La valutazione include non solo il discente, ma anche tutte le altre persone coinvolte e legate all‘ambiente eLearning (organizzazione del corso, tutor, supporto tecnico, ecc.)

			4.2.La struttura didattica del CaseWORK

			La struttura curricolare include diverse aree didattiche, quali: obiettivi di formazione, obiettivi di apprendimento, metodi/attività di apprendimento, materiale/risorse, prove di apprendimento, valutazione, sulla base della terminologia pedagogica. Abbiamo usato le seguenti definizioni come base per gli sviluppatori dei contenuti del corso: 

			•Gli obiettivi generali descrivono ciò che l‘allievo dovrebbe essere in grado di fare una volta completata l‘istruzione. Tali obiettivi dovrebbero essere osservabili, misurabili, specifici e mirati e il più chiari possibile.

			•Gli obiettivi specifici descrivono come ogni obiettivo sarà raggiunto. Anche questi obiettivi dovrebbero essere osservabili, misurabili e il più possibile specifici, focalizzati e chiari.  Essi riguardano le fasi del processo di apprendimento, vale a dire l‘acquisizione di conoscenze, la loro applicazione e l‘integrazione delle competenze acquisite con le proprie attitudini e valori e delle attitudini con le competenze.

			•La conoscenza si concentra sulla comprensione effettiva di particolari fatti/concetti. 

			•Le competenze possono riflettere l‘applicazione pratica delle conoscenze teoriche.

			•Gli atteggiamenti (disposizioni) si concentrano sul modo in cui una persona vede qualcosa o tende a comportarsi nei suoi confronti.

			•I metodi/attività di apprendimento si rivolgono a diversi stili e preferenze di apprendimento (ad es. visivo, auditivo, verbale, logico, sociale o solitario). Le prove realizzate durante le attività di apprendimento sono risultati che si possono vedere, sentire, leggere.

			•Valutazione: L‘evidenza dell‘apprendimento comprende quiz e compiti per valutare i progressi e la comprensione. La valutazione e il giudizio sulla qualità delle prove permette di concludere se il discente ha raggiunto o meno l‘obiettivo di apprendimento.

			•Le misure di supporto che aumentano l‘efficacia dei contenuti della piattaforma online includono un forum di discussione per migliorare le relazioni interpersonali tra i volontari. Parte integrante di questo approccio è il concetto del Diario di apprendimento come attività.  Nel forum, gli studenti possono condividere le loro idee, esperienze e pensieri durante il corso. Questo processo promuove l‘autovalutazione e l‘autoriflessione e serve come ulteriore motivazione. 

			Nel capitolo seguente descriveremo i criteri didattici di ogni corso e riassumeremo le esperienze fatte durante la fase di test dei corsi. 

			4.3.Corso 1: Quadro giuridico e procedure d‘asilo
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			Questo argomento è trattato nei seguenti sei corsi: 

			1.Il sistema di asilo e le sue funzioni

			2.Migrazione in Germania (rispettivamente Austria, Italia, Grecia, Slovenia): storia e background

			3.Storia e background delle migrazioni in Europa

			4.Know-how: supporto nella ricerca di un alloggio

			5.Know-how: assicurazione sanitaria e salute

			6.Know-how Accesso all‘istruzione e all‘occupazione

			OBIETTIVI DI FORMAZIONE

			I partecipanti hanno una descrizione chiara del tema della migrazione e dell‘asilo. Hanno una buona comprensione del quadro giuridico dell‘asilo, del suo sistema e della sua struttura. Hanno una visione d‘insieme di come e a quali condizioni i rifugiati e i richiedenti asilo possono ottenere l‘accesso all‘alloggio, ai servizi sanitari, all‘istruzione e all‘occupazione.  

			OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

			I partecipanti che hanno terminato questi sei corsi sono in grado di descrivere e riflettere sul fenomeno migratorio (storia/contesto, situazione attuale e prospettive) a livello europeo e nazionale, con un‘attenzione specifica per ciò che riguarda il sistema di asilo nel proprio paese. 

			Conoscono il quadro giuridico europeo e le convenzioni internazionali che regolano l‘asilo e sono in grado di orientarsi tra le norme e le leggi che regolano l‘asilo nei loro paesi. Sono in grado di identificare i diversi attori coinvolti (autorità, organizzazioni, istituzioni, ecc.) e sono in grado di descrivere le diverse fasi delle procedure di asilo.

			Gli allievi sono in grado di fornire informazioni corrette e sostegno ai rifugiati e ai richiedenti asilo in merito alle fasi della procedura di asilo e sono in grado di informarli su come e in quali circostanze possono ottenere la residenza, e sostenerli nell‘accesso all‘alloggio, ai servizi sanitari, all‘istruzione e all‘occupazione.

			MATERIALE DIDATTICO

			I partecipanti ai corsi troveranno informazioni sul fenomeno migratorio a livello europeo e nazionale, sul quadro giuridico europeo e nazionale e sulla struttura dell‘asilo a livello nazionale supportato da file grafici, video e audio.

			I discenti individueranno/utilizzeranno le fonti di informazione e si confronteranno con „situazioni di vita reale“ per sviluppare il pensiero critico e le capacità di problem solving e acquisire la conoscenza dei concetti essenziali, delle organizzazioni e delle strutture dei paesi ospitanti, supportate da file grafici, video e audio.

			MATERIALE E RISORSE

			Esempi di procedure di asilo, collegamenti a risorse e organizzazioni esterne, elementi visivi, esempi di casi pratici.

			VALUTAZIONE

			Quiz al termine delle unità didattiche come autovalutazione e suggerimenti per ulteriori ricerche: i discenti saranno in grado di sintetizzare le conoscenze teoriche e pratiche.

			Gli partecipanti otterranno risposte standard in alcuni casi mentre in altri, riceveranno un feedback da un tutor.

			4.4.Corso 2: Sviluppo di competenze interculturali
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			Questo tema è affrontato nei seguenti sei corsi: 

			1.Cos‘è la cultura? 

			2.Stereotipi

			3.Norme culturali

			4.Comprensione e incomprensione - comunicazione verbale e non verbale

			5.Sensibilità interculturale

			6.Sessione di formazione: Situazioni critiche in contesti interculturali

			OBIETTIVI DI FORMAZIONE

			I partecipanti a questi corsi conosceranno le definizioni e i modelli di comunicazione interculturale e saranno in grado di identificare e di interpretare gli stereotipi (nazionali, regionali, di genere, di gruppi di popolazione...).

			I discenti saranno consapevoli degli standard culturali del proprio paese e della propria cultura e di altri paesi e culture. 

			Conosceranno i processi di comunicazione verbale e non verbale e svilupperanno una sensibilità interculturale basata sul Modello di Sviluppo della Sensibilità Interculturale (DMIS) di Milton Bennett.

			Infine, le persone che hanno seguito i corsi saranno in grado di applicare le conoscenze, le attitudini e le competenze acquisite nei moduli di apprendimento al loro lavoro con i rifugiati e alle situazioni interculturali in generale. 

			OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

			I partecipanti a questi sei corsi conosceranno le diverse definizioni, modelli e dimensioni della cultura (ad es. lingua, comunicazione, valori), sapranno dimostrare i pro e i contro di ogni modello e di valutare gli approcci teorici.

			Sono in grado di definire e riflettere sugli stereotipi e possono descrivere le fasi di stereotipizzazione.

			Sono in grado di identificare e descrivere gli standard culturali del proprio e di altri paesi. Sono in grado di distinguere tra standard „naturali“, „umani“ e culturali.

			Sono in grado di descrivere e valutare le caratteristiche e le criticità della comunicazione verbale, non verbale e para-verbale, con particolare attenzione alla comunicazione interculturale.

			Sono in grado di descrivere le tappe della sensibilità interculturale e di applicare le conoscenze alle situazioni interculturali. Sono in grado di pianificare le loro reazioni in situazioni specifiche che si riferiscono alla comunicazione interculturale. Sono in grado di cambiare le loro prospettive e di mostrare empatia nei confronti di membri di culture diverse.

			Infine, i partecipanti ai corsi sono in grado di agire e reagire in situazioni specifiche e critiche legate alla comunicazione interculturale; sono in grado di applicare le conoscenze e il background teorico acquisiti durante i corsi nel loro lavoro con i rifugiati.

			METODI DI APPRENDIMENTO

			Le unità didattiche del corso contengono brevi descrizioni dei modelli culturali con esempi e brevi casi di studio in cui gli studenti saranno supportati da grafici, video e file audio.

			I partecipanti al corso troveranno descrizioni dei diversi modelli di comunicazione e dei principali aspetti del processo di stereotipizzazione, con il supporto di file grafici, video e audio. In questo modo gli studenti potranno ricostruire il loro approccio teorico attraverso esempi pratici e brevi casi di studio.

			I discenti leggeranno i diversi aspetti degli standard culturali (ad esempio l‘orientamento alle regole, l‘atteggiamento verso le autorità, la vicinanza e la distanza interpersonale, l‘atteggiamento verso il lavoro, la privacy...), e la comunicazione verbale, non verbale e para-verbale in un contesto interculturale; i testi saranno supportati da grafici e file video/audio; potranno approfondire le conoscenze acquisite attraverso esempi e brevi casi di studio.

			Il modello di sviluppo della Sensibilità Interculturale (DMIS) sarà un elemento centrale del processo per diventare più attenti nel lavoro con persone di altre culture. I discenti apprenderanno questo modello e approfondiranno le conoscenze acquisite attraverso esempi e brevi casi di studio.

			Nell‘ultima unità di formazione, gli studenti riceveranno diversi esempi di casi e dovranno applicare gli approcci appresi nel processo di apprendimento.

			MATERIALE E RISORSE

			Definizioni, modelli, aspetti e dimensioni della cultura.

			Modelli di comunicazione che dimostrano le principali dimensioni della comunicazione e della comunicazione interculturale.

			Definizioni, modelli ed esempi di stereotipi e di stereotipizzazione.

			Descrizioni dei diversi aspetti e dimensioni degli standard culturali e della loro relatività interculturale.

			Comunicazione verbale, non verbale e para-verbale; esempi pratici di gesti, espressioni facciali, postura del corpo ecc. come importanti dimensioni della comunicazione e della comunicazione interculturale.

			VALUTAZIONE	

			Quiz nell‘unità di apprendimento come autovalutazione e indicazioni per ulteriori ricerche: gli studenti saranno in grado di sintetizzare le conoscenze teoriche e pratiche.

			I discenti potreanno richiedere se necessario il feedback da un tutor.

			4.5.Corso 3: Supporto psicologico
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			Questo tema è trattato nei seguenti cinque corsi:

			1.Implicazioni psicologiche dell‘aiuto

			2.Volontariato

			3.Lavorare con i rifugiati e i richiedenti asilo

			4.Prendersi cura di se stessi

			5.Sessione di formazione: stress e tensione nel lavoro volontario con i rifugiati e i richiedenti asilo

			OBIETTIVI DI FORMAZIONE

			I partecipanti a questi corsi sono in grado di applicare le conoscenze psicologiche, le attitudini e le competenze acquisite nel loro lavoro con i rifugiati.

			Impareranno a conoscere le diverse dimensioni del volontariato, come la motivazione, le aspettative, gli aspetti emotivi.

			Saranno in grado di comprendere gli aspetti psicologici e le implicazioni dell‘aiuto, ad esempio le aspettative di chi aiuta e verso chi aiuta, i limiti dell‘aiuto, la sindrome di chi aiuta, e conosceranno le specifiche sfide del lavoro con i rifugiati/richiedenti asilo.

			Conosceranno anche diversi aspetti e strategie per rimanere in salute e motivati.

			OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

			Le persone che hanno seguito questi corsi conosceranno aspetti importanti del volontariato e saranno in grado di riflettere il proprio ruolo di aiutanti volontari.

			Avranno imparato ad analizzare le proprie motivazioni e le proprie aspettative e sapranno riconoscere i propri limiti; conosceranno le basi teoriche e potranno applicarle alla propria situazione di volontari. 

			Saranno consapevoli delle implicazioni psicologiche del lavoro con i rifugiati/richiedenti asilo (ad esempio, aspetti sociali, aspetti interculturali, problemi con le procedure di asilo, sfide emotive, lavoro con persone traumatizzate).

			Saranno consapevoli dello stress e delle tensioni del loro lavoro volontario e saranno in grado di applicare strategie per affrontare lo stress, il sovraccarico, la frustrazione, la delusione. Saranno anche in grado di implementare metodi utili per il recupero psico-fisico. 

			I discenti saranno in grado di agire e reagire in situazioni di stress tipiche del loro lavoro volontario in modo costruttivo; sapranno rispettare i propri limiti e ricorrere a utili strategie di rilassamento e di recupero; sono in grado di trasferire le conoscenze e le basi teoriche del modulo di apprendimento alla loro esperienza diretta.

			METODI DI APPRENDIMENTO

			Il materiale del corso consisterà in testi su aspetti rilevanti del volontariato, aspetti psicologici dell‘aiuto, aspetti impegnativi del lavoro con i rifugiati/richiedenti asilo e sullo stress specifico nel loro lavoro e sui metodi per affrontare e recuperare. Questi materiali saranno supportati da grafica visiva e da file video/audio.

			Gli studenti riceveranno diversi esempi di casi in cui potranno applicare le conoscenze acquisite e trasferire gli approcci e le strategie imparate nei corsi.

			MATERIALE E RISORSE

			Approcci psicologici sull‘aiuto, l‘altruismo, l‘egocentrismo; esempi di casi di volontari che operano con i rifugiati e i richiedenti asilo. 

			Approcci teorici e risultati di ricerca sul volontariato; esempi di casi di volontari che operano con rifugiati e richiedenti asilo.

			Risultati di ricerche sul lavoro con i rifugiati e i richiedenti asilo; esempi di casi di volontari che operano con i rifugiati e i richiedenti asilo; storie di volontari esperti. 

			Approcci teorici, risultati di ricerche ed esempi pratici di casi di recupero psico-fisico che si riferiscono al lavoro dei volontari che operano con i rifugiati e i richiedenti asilo.

			VALUTAZIONE

			Quiz nell‘unità di apprendimento come autovalutazione e suggerimenti per ulteriori ricerche: gli studenti saranno in grado di sintetizzare le conoscenze teoriche e pratiche.

			Gli studenti avranno la possibilità di ricevere supporto da un tutor.

		

	
		
			5.Implementazione del corso CaseWORK

			5.1.Il concetto di supporto del CaseWORK 

			L‘apprendimento online auto-organizzato non dovrebbe necessariamente significare „imparare da soli“. Al fine di ottenere i migliori risultati possibili, il supporto è un aspetto fondamentale per il successo dell‘eLearning.

			In un corso che fornisce informazioni importanti e fornisce anche un supporto psico-sociale, una certa presenza umana è altamente raccomandata, poiché il tutor svolge un ruolo centrale nel processo di apprendimento. Inoltre, la disponibilità di un supporto online diretto e di un team organizzato contribuirà al successo del processo di apprendimento dei volontari.

			Il supporto è volto a:

			•mantenere alta la motivazione;

			•rispondere alle domande relative al contenuto;

			•rispondere a domande relative all‘organizzazione e alla tecnologia;

			•dare un feedback.

			In un ambiente di apprendimento, gli studenti devono essere consapevoli dell‘infrastruttura di supporto e delle risorse fornite per favorire la loro esperienza di apprendimento.

			I canali di comunicazione più utilizzati sono

			•immediati tramite telefono o Skype, oppure

			•tramite e-mail e forum (in un‘aula virtuale).

			Idealmente, il supporto dovrebbe essere fornito ogni qual volta è necessario, anche se gli aspetti economici devono essere presi in considerazione. Gli studenti dovrebbero ricevere una prima risposta entro 24 ore.

			Il tutoraggio è importante per rendere la formazione CaseWORK efficiente e portare a miglioramenti duraturi. Le organizzazioni che operano nel settore dei rifugiati e dell‘asilo dovrebbero quindi selezionare attentamente una persona per le attività di tutoraggio che abbia il seguente ruolo:

			Lei o lui sosterrà i discenti nel loro processo di apprendimento e cercherà di motivarli, dimostrando interesse nei loro progressi di apprendimento. Ciò, inoltre, promuove la coesione del gruppo e migliora l‘apprendimento sociale. Il tutor sarà la prima persona di contatto per gli studenti e fornirà assistenza per problemi didattici e tecnici sia al telefono che durante il corso, via e-mail. I tutor non insegnano, ma piuttosto accompagnano gli studenti; non controllano o valutano, ma danno un feedback. 

			La frequenza delle attività dei tutor dipende dal contesto organizzativo. Le nuove domande e i nuovi contributi dovrebbero essere controllati, se possibile, una volta al giorno. Le richieste via email dovrebbero ricevere una risposta il più presto possibile

			5.2.Risultati dei test “pilota“

			L‘elevato numero di partecipanti che si sono registrati nella fase di sperimentazione ha dimostrato che il corso online e i suoi contenuti specifici sono molto rilevanti per il gruppo target. Il formato aperto, che comprende una struttura chiara e una gestione semplice, nonché l‘assenza di restrizioni di qualsiasi tipo, si sono dimostrati adatti alle esigenze dei volontari che operano nel campo della migrazione.

			Sebbene CaseWORK offra supporto via email e un forum per discussioni e domande di qualsiasi tipo relative ai contenuti, i test pilota hanno dimostrato che formati di corso come CaseWORK hanno ancora bisogno di un tutoraggio e di un supporto più intensivo per ogni singolo studente. Anche se gli studenti sembrano apprezzare la flessibilità e la libertà di scegliere su quale corso concentrarsi e per quanto tempo, la fase di test suggerisce che il livello di motivazione potrebbe essere aumentato e mantenuto più costantemente se ci fosse una comunicazione più frequente tra lo studente e il tutor.  

		

	
		
			6.Aggiornamento e sviluppo dei contenuti

			6.1.Sistema di gestione dei contenuti

			I corsi di CaseWORK sono stati sviluppati secondo i principi didattici sopra citati e secondo le linee guida dell‘autore.

			L‘ambiente di apprendimento online si basa sul sistema di gestione dei contenuti open source WordPress (https://wordpress.org/) in combinazione con il sistema di gestione dell‘apprendimento LifterLMS (https://lifterlms.com/). Per migliorare le qualità didattiche di LMS la piattaforma implementa il plugin Advanced Quizzes per LifterLMS.

			I contenuti didattici sono divisi in tre parti: moduli, corsi e lezioni. I moduli didattici sono costituiti da più corsi e costituiscono un‘unità tematica. I singoli corsi sono costituiti da singole lezioni che possono essere aggiunte e rimosse dai corsi individualmente (così come i corsi disponibili possono essere aggiunti ai moduli).

			L‘installazione di WordPress si basa su un tema personalizzato che permette l‘integrazione di diversi contenuti multimediali, come immagini, illustrazioni, video, file audio, documenti, altri elementi interattivi e quiz. Tutti i contenuti didattici possono essere gestiti attraverso il WordPress Dashboard e il più avanzato editor di corsi fornito da LifterLMS.

			Per accedere ai materiali didattici gli utenti della piattaforma devono registrarsi attraverso il sito web fornendo un nome utente e un indirizzo e-mail. Questo processo assicura che a) solo gli utenti reali ottengano l‘ammissione all‘uso del sito web e che b) le interazioni degli utenti possano essere registrate per memorizzare i progressi di apprendimento di ogni utente e fornire supporto se necessario. Il sistema di gestione dell‘apprendimento comprende anche un sistema di riconoscimento (badge, email, certificati) dell‘impegno specifico dell‘utente. La progressione dei risultati può essere monitorata da ogni utente attraverso le pagine del proprio account personalizzato. Tutti i dati degli utenti possono essere cancellati su richiesta.

			6.2.Aggiornamento dei contenuti e sviluppo di nuovi contenuti

			I contenuti del CaseWORK riflettono la situazione europea dei rifugiati e dell‘asilo della primavera/estate 2019. Poiché la situazione cambia costantemente, potrebbe sorgere la necessità di adattare i contenuti, soprattutto nel settore giuridico e amministrativo.

			Inoltre, i fornitori di educazione per adulti di altri paesi potrebbero in futuro sviluppare misure di formazione per gli assistenti (volontari) che si basano su CaseWORK.

			I redattori possono, in qualsiasi momento, sviluppare nuovi contenuti e integrarli nell‘ambiente di apprendimento esistente, attraverso il sistema di gestione dei contenuti. La creazione dei contenuti del corso non è un compito banale e richiede una conoscenza avanzata della tecnologia e del flusso di lavoro editoriale alla base della piattaforma, principalmente WordPress e LifterLMS. Per quanto riguarda le traduzioni dei contenuti, la piattaforma si avvale attualmente di un fornitore di servizi a pagamento (Weglot, vedi sotto), ma dopo aver completato l‘integrazione dei materiali di apprendimento iniziali si intende effettuare una migrazione verso una soluzione gratuita che si affida esclusivamente a WordPress.

			Il tema di WordPress è sviluppato secondo gli standard stabiliti dalla comunità e può essere esteso da qualsiasi sviluppatore che conosca WordPress. Il sito web può essere mantenuto con uno sforzo piuttosto basso come qualsiasi altra installazione di WordPress. Sono necessari frequenti aggiornamenti di sicurezza.

			6.3.CaseWORK in altre lingue

			Attualmente i corsi CaseWORK sono disponibili in inglese e nelle lingue del partenariato, ovvero in tedesco, italiano, greco e sloveno. Poiché i contenuti del progetto sono stati caricati con WordPress, la traduzione in altre lingue è possibile attraverso l‘installazione di „Weglot Translate“ come plug-in aggiuntivo.
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			Questo programma rileva e traduce tutti i contenuti in qualsiasi lingua e fornisce una dashboard unica per modificare facilmente le traduzioni o ordinare traduzioni professionali.

			Weglot Translate ha le seguenti caratteristiche:

			•Ha una semplice impostazione; non è necessario toccare alcun file sorgente o linea di codice

			•È pienamente compatibile con WordPress e altri sistemi di gestione dei contenuti: Weglot Translate traduce ogni stringa della pagina inclusa nel codice.

			•Il contenuto viene rilevato automaticamente e tradotto in più di 100 lingue. 

			•Permette traduzioni manuali e automatiche.

			•Dispone di uno strumento di editor per tradurre i contenuti direttamente all‘interno del design del sito web.

			•Weglot Translate offre un servizio di personalizzazione dei pulsanti e di supporto.
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